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Sede: Fiaschetteria Toscana di via  

         Berchet, 1 – Milano 

Presidente: Alfred Ormond Edward  

Vice-presidente: Edward Nathan Berra  

Segretario: Daniele Angeloni 

Capitano: Herbert Kilpin  

Campi di gioco: Trotter (piazza Doria)-   

Campo Acquabella (corso Indipendenza). 
 

Palmares: 

 

 

E’ un anno di transizione questo ed il volto del Milan cambia 
con rapidità. In breve tempo nuovi giocatori si “aggregano” 
alla rosa rossonera. 
Raddoppiano i soci e  continua a gonfiarsi il numero dei 
giocatori praticanti; si fa sempre più massiccia la presenza 
degli italiani, sono soprattutto  universitari, gli esponenti del 

Milan edizione  1903. 

E’ di questa stagione il cambio di rotta voluto dal Presidente 
Edwards, il quale decide di costruire una squadra più italiana. 
Celebre la frase che viene attribuita al numero uno milanista: 
“Via libera agli italiani”.  

Per giocare nel Milan, nei primi anni, bisognava essere soci: la 
tariffa ordinaria era di 20 lire all'anno, ridotta a 12 per i soli 
studenti. Il consigliere incaricato di raccogliere i soldi era 
Francesco Angeloni, ed era temuto per la sua inflessibilità: 
una volta il capitano Moda si era dimenticato di dare i soldi e 
per punizione gli fu vietato di allenarsi. Ieri come oggi: la 
disciplina e l'organizzazione in società alla base dei successi 
sul campo.  

 

 

 

 

 

Amichevoli 

28 settembre 1902 
Milano  
Campo Trotter  

Milan -  Sempione    3-0  
Reti:  

Arbitro:  
 

Il Milan Cricket and Football Club il 28 settembre affronta in 
amichevole, sul proprio terreno, la squadra del Sempione 
Milano. Il risultato non è certo (archivio storico di Carlo 
Fontanelli). Notiamo l’originalità della formazione a causa 
della contemporaneità in campo dei due fratelli Angeloni.  
 
 

Coppe e Trofei  

1902 -  COPPA CITTA’ DI TORINO 

 
Pur non tralasciando di ricercare e combinare partite di 
allenamento che si succedettero sul campo del « Trotter » con 
varia fortuna, pur impegnandosi nella disputa della Coppa « 
Città di Torino » senza ottenere l'esito, poiché tre riprese 
videro il « Milan » e la « Juventus » sempre pari 1-1, 2-2, 3-3, 
dirigenti, giocatori ed appassionati si dettero a ricercare, 
acquisire, approntare il nuovo terreno di gioco che si voleva in 
località eccentrica, ma non troppo, adatta, ma non costosa, 
simpatica per disposizione, ma non bisognevole di dispendiosi 
attrezzamenti.  

Il trofeo di Torino, intanto, si disputa al Velodromo Umberto I 
della città omonima. Il 24 ottobre c’è la semifinale contro 
l’Audace Torino; nel primo tempo la Juventus va a segno tre 
volte, ma, secondo le cronache giornalistiche all’epoca, la 
superiorità è tanto netta che gli avversari (memori anche di 
uno 6 a 0 subito otto mesi prima in campionato) decidono 
nell’intervallo di ritirarsi, dando così via libera agli juventini per 
la finale.  
Questa si gioca il 2 novembre successivo contro il Milan, agli 
ordini del doriano Francesco Calì. 
 

Finale 

Torino  

Velodromo Umberto I   
Juventus - Milan   3-3 (dts)  
Reti: 

JUVENTUS:   

Arbitro: Calì di Genova 
 
Note: il trofeo fu vinto dalla Juventus per abbandono da parte 
del Milan 
 
Le due squadre si affrontano in battaglia aperta; al 90’ il 
punteggio è di 2-2 e nei supplementari entrambe segnano 
ancora una rete: 3-3. A questo punto l’arbitro decide di 
continuare ad oltranza, applicando una sorta di golden gol, 
ma i rossoneri in disaccordo decidono di non proseguire 
l’incontro lasciando campo libero alla Juventus, che viene così 

proclamata vincitrice dell'edizione. 

Amichevoli 

Milano  
Campo Sportivo 

Sempione Milano  - Giovane Italia  0-1 
Reti:        

: , 

, .
Arbitro: 
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La Ginnastica Sempione il 26 dicembre chiudendo la stagione 
agonistica incontra in un match amichevole una squadra 
studentesca della GIOVINE ITALIA MILANO sul proprio 
terreno. Il risultato gli sarà nuovamente sfavorevole (0 - 1). 
 
"La Stampa Sportiva" del 1903 reca un incontro di football tra 
le squadre milanesi della Giovine Italia Milano e del Sempione 
Milano del 15-16 gennaio 1903, infarcito di giovani rossoneri, 
studenti, mezzofondisti, atleti. Spiccano nelle gare i fratelli 
Trerè. 
 

Milano  
Campo Sportivo 

Giovane Italia – Sempione Milano   1-0   
Reti:        

: , 

, .

Arbitro: 
 
“Un match di football a Genova. Nella gara svoltasi oggi  sulla 
pista di Ponte Carrega fra la squadra di Genova e di Milano, 
fece nella prima ripresa un goal il Genoa Cricket Club, e nella 
seconda ripresa ne fece uno la squadra milanese; quindi un 
altro ne fecero i giocatori genovesi con un calcio di rigore. La 
gara si svolse brillantemente, alla presenza di un pubblico 
numeroso. 

                     (La Stampa, 23-2-1903) 
 
 

Coppe e Trofei  

 
All’inizio di marzo, il Milan partecipa ad un Torneo organizzato 
dalla Società Ginnastica “Forza e Coraggio”di Milano. *Il Milan 
si aggiudica il Trofeo* (fonte "Il Diavolo in Corpo", di Sergio 
Barbero: "...vince la Coppa Forza e Coraggio con due vittorie 
sulla Mediolanum e un pareggio con il solito Genoa). 
 

febbraio
Milano  
Arena Civica   

Milan - Mediolanum  3-1 […] 

 

 

Milano  

Arena Civica   

Milan - Genoa  1-1 […] 

 

 
 

Amichevoli 
  

Genova  
Ponte Carrega  

Genoa - Milan  2-1   
Reti:        

Cederna, Kilpin, Moda I, Walty, Angeloni I, 
G. Camperio, Davies, Wade, Madler, Colombo G., 
Gregoletto  
Arbitro: 

 

 
 

Il Milan è ormai la squadra guida del calcio lombardo. Nei 
numerosi tornei ufficiali e nelle amichevoli cui partecipa la 
“squadra di Kilpin” è sempre seguita da centinaia di 
ammiratori.  
"Il primo campo del Milan è il terreno all'interno del vecchio 
Trotter, arrivandovi già equipaggiati proprio per aver mutato 
di abiti in Casa Pirelli, oppure - si racconta - cambiandosi in 
fretta e furia presso le piccole scuderie alle quali si era 
fermato anche Bufalo Bill con i suoi sette cavalli, prima della 
sfida con Romolo Buni. Un campo primitivo, senza risorse. Un 

campo che resta fino al 15 marzo 1903, quando il Milan 
inaugura il suo nuovo terreno all'Acquabella, fra un ripiano 
erboso e un argine nel quale sono praticate alcune 
intaccature, per sistemarvi delle sedie. Le gradinate d'allora, 
è chiaro."           (dal volume: "Buongiorno vecchio Milan")   
“Ricerche, scoperte e discussioni portarono a scegliere come 
nuovo campo di gioco del « Milan Club » un terreno affondato 
fra un argine ed un rilievo, discretamente ampio, quasi 
livellato, bellamente erboso. 
Si provvide a far eseguire qualche intaccatura sul fianco 
dell'argine così che ima sorta di stretto ripiano potesse 
contenere qualche sedia, si tiraron delle corde, si issò una 
speranza di pavese ed il « Campo dell'Acquabella » fu 
apprestato.”                                        (da Ulisse Baruffini) 
 
Il campo viene inaugurato ufficialmente il 15 marzo 1903 con 
due incontri amichevoli fra le squadre “A” e “B” di Milan e 
Genoa. 
 

Milano  
Campo Acquabella  

Milan - Genoa    2-2   
Reti:        

Carrer, Ermolli, Pedroni I, Rizzi, Madler, 

Arbitro: 
 
 

Milano  
Campo Acquabella  

Milan (II) - Genoa (II) 3-1 

 
Da rilevare che il ricavato è devoluto in parte in beneficenza 
al “Ricovero Veterani di Turate”.   
“Due matches di foot-ball a Milano.  
Sul campo dell’Acqua Bella si sono incontrate le prime due 
squadre del “Milan Foot-ball-Club” e del  “Genoa Foot-Ball-
Club”. Ciascuna squadra fece due goals. Dopo tale match si 
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misurarono le seconde squadre delle stesse Società. Vinse la 
squadra milanese con tre goals contro uno”.  

(La Stampa)  

La squadra lascia dunque definitivamente il campo del Trotter 
di Piazza Doria alla periferia nord della città per trasferirsi in 
quella est, al campo del rione Acquabella, (dove oggi sorge il 
Corso Indipendenza - Porta Monforte); così chiamata per 
l'esistenza di un fontanile.  Vi rimarrà fino al 1905. 
Non c'erano molti lavori da eseguire: il terreno - secondo una 
descrizione di un suo calciatore Ulisse Baruffini "era affondato 
tra un argine e un rilievo, discretamente ampio, bellamente 
erboso". 
Il pubblico se la godeva un mondo stando su quella naturale 
tribunetta formata "dalla sopraelevazione di un paio di fianchi 
del campo". Il terreno era recintato mediante una corda 
legata a paletti solidamente infissi. Ancora non si pagava il 
biglietto di ingresso, ma c'era chi provvedeva a noleggiare 

sedie per quelli che volevano godersi comodamente quel gran 
correre e quel frenetico calciare. Di reti dietro le porte 
neppure l'idea [...]  
Questo campo era forse ancora più modesto del precedente, 
ma confortevole ed era disponibile solo per il football; era in 
grado di accogliere un centinaio di tifosi con gli spogliatoi in 
legno. 
A fianco del rettangolo da gioco esisteva un terrapieno dove 
correvano i binari della ferrovia Milano-Venezia: qui, in 
posizione lievemente sopraelevata, stazionava sempre 
qualche spettatore.  

 
 
 

CAMPIONATO ITALIANO DI FOOTBALL -FIF- 
1903 -  COPPA FAWCUS 
 

Il 22 marzo per la semifinale del campionato si affrontano  sul  
terreno  milanese dell'Acquabella gli squadroni della Juventus 
e del Milan. La Juventus è lanciatissima ed in gran forma 
grazie alle tre consecutive vittorie che le hanno permesso di 
eliminare nel giro di tre settimane FBC Torinese, Audace 
Torino e Andrea Doria.  
 

Semifinale 

Milano  

Campo Acquabella  
Milan - Juventus   0-2          
Reti: 

Arbitro: 
 
Con la disputa della prima  (e disgraziatamente unica) gara di 
campionato federale contro la « Juventus » di Torino aveva 
luogo la inaugurazione ufficiale di codesto terreno: l'esito 
dell'incontro, non appagò molto i nostri affezionati, perché il « 
Milan » perdette 0 a 2. 

Il godimento per la perfetta visibilità dello svolgimento di gioco 
data dalla soprelevazione di  un  paio di  fianchi del campo, la 
soddisfazione per il passo in avanti compiuto riuscendo ad 
avere — primi in Milano — un siterello proprio se pur modesto, 
l'ammirazione per quella specie di tribunetta naturale che 
l'intaccatura fatta nell'argine costituiva, furono ampie e 
complete: e chi ha avuto la fortuna di assistere a quella 
inaugurazione lo comprese perfettamente dal vivido rilucere 
degli occhi di tutti i fedeli che ansiosamente scortavano fin 
dalla nascita il giovane Club, di tutti i fidenti che lo vedevano 
— per l'opera pur piccola compiuta — imboccare arditamente 
la via delle conquiste avvenire. 
Con un sole splendido anche troppo splendido e davanti ad un 
scelto pubblico si svolse ieri sul campo dell'Acquabella questa 
importante gara tra la Juventus e Torino ed il Milan club.  

 
Nella prima ripresa di giuoco accanitissimo anche le squadre 
giocano con perizia e slancio; è però evidente che la squadra 
milanese manca dell'assieme che distingue invece gli 
avversari. Ciò si deve senza dubbio il fatto che i milanesi poco 
poterono giocare finora a causa dell'assestamento del loro 
campo sportivo. Durante la prima ripresa il team torinese 
segna un gol a proprio vantaggio. Nella seconda ripresa i 
forwards del Milan club diventano varie volte pericolosi, ma 
anche un po' per sfortuna non riescono a segnare i punti 
mentre la Juventus segna un altro a proprio vantaggio. Alla 
fine della partita i punti sono Juventus 2 Milan Club zero; i 
primi perciò andranno il 29 a Genova per la finale contro il 
Genoa Club.               ( "Gazzetta dello Sport"  23-3-1903) 

Il Milan invece ha disputato soltanto match amichevoli 
riportando tutte vittorie eccezion fatta per una sconfìtta (2 a 
1) patita col Genoa a Ponte Carrega.  

Malgrado l'incitamento da parte del proprio pubblico il Milan 
va sotto (gol di Forlano) e chiude il primo tempo in 
svantaggio di una rete. Nella ripresa i rossoneri stringono 
d'assedio la porta difesa da Durante, creano numerose 
occasioni, ma un po' per l'imprecisione dei propri avanti, un 
po' per la bravura della difesa bianconera, non riescono a 
raddrizzare il punteggio. Anzi, ci pensa Malvano a regalare il 
definitivo 2 a O alla Juve. 
In questo campionato il Milan, come già dodici mesi prima, 
finisce fuori gioco immediatamente.  

 

 
 
In questa foto scattata durante la semifinale con la Juventus, 
si vede Cartier in primo piano mentre colpisce la palla di testa 
e libera l’area del Milan; riconoscibili anche Hans Suter e 
Andrea Meschia. 

Infatti la squadra del « Milan » — non sconcertata ne depressa 
dal cattivo esito della gara di campionato, anzi rafforzata nella 
volontà e negli intendimenti — si dava ad un proficuo lavoro di 
assestamento tecnico e di allenamento, mentre al suo fianco si 
profilava una seconda squadra, e da allora la gara domenicale 
si fece duplice, quando appena era possibile trovare per 
entrambe le  composizioni  un  avversario  che  accontentasse 
il  legittimo desiderio dei  nostri giocatori di battersi sempre 
con valorosi.               (da Ulisse Baruffini) 

 
 

Amichevoli 
Segue quindi un match molto movimentato tra il team del 
Milan Club e il Sempione. Vince il Milan Club con sei reti 
contro zero. 

 

Milano  
Campo Acquabella  

Milan – Sempione Milano    6-0     
Reti:                               (dall’archivio Fontanelli) 
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L’analogia del risultato fa pensare ad un errore di date 

riportate da altre fonti che attribuiscono a questo incontro il 22 

marzo piuttosto che l’ 8 novembre 1903. 

 

Milano  
Caserma Montebello  

Milan (I cat) - Milan (II cat) (Esibizione) 

 

È l’occasione buona per allenare la prima squadra in 
occasione del campionato ormai imminente e nello stesso 
tempo verificare la qualità dei giovani del vivaio che 
prepotentemente si stavano affacciando in prima squadra. 
Molti di questi provenivano dall’Istituto tecnico “Cattaneo” di 
Milano: Marco Sala, Sandro Trerè e Gerolamo Radice su tutti. 

“Il foot-ball nell’Esercito. Nel piazzale della caserma 
Montebello a Milano, alla presenza degli ufficiali e dei soldati 
del reggimento Guide. Due squadre del Milan Foot-Ball and 
Cricket-Club hanno giocato un match al foot-ball. La gara 
riuscì interessantissima entusiasmando gli spettatori. Fra poco 
s’inizieranno fra i soldati del reggimento Guide delle gare al 

foot-ball”.  
(La Stampa, 29-3-1903) 

 

Coppe e Trofei  
1903 -  COPPA SAN GIORGIO DI ALESSANDRIA 
 
L’Unione Pro Sport di Alessandria organizza un torneo 
interregionale di calcio, da disputarsi in un'unica giornata. In 
palio la Coppa San Giorgio di Alessandria messa in palio e 
donata dalla squadra organizzatrice, sotto l’egida della 
Federazione Ginnastica Italiana. 
 Le due semifinali del Torneo di Alessandria si svolsero il 19 
aprile 1903; videro di fronte il Milan contro l’ Audace Torino e 
subito dopo l’Andrea Doria contro i padroni di casa dell’Unione 
Sport Alessandria.  
 

Semifinale 

Alessandria 
piazza d’Armi   

Milan -  Audace Torino   1-0  

Note: incontro disputato con tempi ridotti. 
 

Finale 

Alessandria  
piazza d’Armi   

Milan - Andrea Doria 1-0 (gara annullata) 

 
    “Le gare di Foot-ball e le gare podistiche si sono svolte 
oggi nell’ippodromo di piazza d’Armi vecchia. Nelle gare di 
foot-ball concorrono prima il Foot-ball Club di Torino contro 
l’Andrea Doria di Genova. Vince il Club di Torino con 5 goals 
contro zero. Seguono l’Andrea Doria contro il Football Club 
Juventus di Torino. Vince l’Andrea Doria con 5 goals contro 
zero. Nella prima semifinale concorrono il Milan Foot-Ball-Club 
contro il Foot-Ball-Club di Torino. Vince il Milan con un goal 
contro zero. 
    “La finale, disputatissima, è fatta in due riprese, e la vince 
la squadra del Milan-Club contro l’Andrea Doria di Genova, 
con un goal contro zero.”                                       

 (La Stampa, 20-4-1903) 
 

Nel pomeriggio dello stesso 19 aprile si disputò la finale fra le 
due squadre favorite al torneo: il Milan Club e l’Andrea Doria 
di Genova, vincitore dieci giorni prima della 2° edizione della 
“Coppa Mediolanum”. Non venne disputata la ripetizione 
dell'incontro ed il Trofeo secondo alcune fonti, non venne 
nemmeno assegnato. almeno nel 1903. In realtà la gara 
finale per l’aggiudicazione della Coppa si svolse oltre un anno 
dopo sempre ad Alessandria, il 23 ottobre 1904. (Il Milan 
vincerà per 2 reti ad 1). 
    “Un altro match di football ad Alessandria. 
Quanto prima avrà luogo un secondo match di foot-ball fra le 
squadre di Genova e Milano, essendo riuscito nullo il match di 
domenica scorsa”.                                        

 (La Stampa, 22-4-1903) 
 
 

CAMPIONATO ITALIANO STUDENTESCO -FIF- 

1903 - COPPA MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE 
 

Domenica 20 aprile si disputò a Torino la gara finale del 
campionato studenti. 
 

Finale 

Torino  

Piazza d’Armi   
Juventus (II) - Milan (II) 5-0 

(Fonte Baruffini) 

 
Erano rimaste in gara le seconde squadre del Milan Club e del 
Club Juventus, che ancora una volta trionfava sugli avversari 
con 5 goal a zero e si aggiudicava per il secondo anno 
consecutivo la Coppa del Ministero dell’Istruzione. Tra le altre 
squadre partecipanti anche la FBC 
 
 

Coppe e Trofei  

Trecento ginnasti parteciparono alla festa 
odierna. Nella gara di foot-ball (sei squadre). 
Finale: 1° Cricket di Milano, con 2 goals, 
contro zero dell’Audace.         (La Stampa) 
 

Secondo “Il Ginnasta” la finale arrise alla 
Società ospitante, la “Forza e Costanza”. Il 
risultato fu netto, cosi che il Milan si assicurò 
la “Coppa Novara”. 

 

1° incontro 

Novara  
Campo sportivo  

Milan - Sampierdarenese   2-0 

 Ardussi, Pecco,  Angeloni F., Perego, 

Camperio G., Stabilini C., Pedroni G., Colombo G.,  
Parodi, Luzzati, Pirelli. 
Note : incontri con tempi ridotti 
 

2° incontro 

Novara  

Campo sportivo  

Milan - Sampierdarenese B   […] 

 Ardussi, Pecco,  Angeloni F., Perego, 
Camperio G., Stabilini C., Pedroni G., Colombo G.,  
Parodi, Luzzati, Pirelli. 
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Note : incontri con tempi ridotti 
 

3° incontro 

Novara  
Campo sportivo  

Milan - Sempione Milano   3-0 

  
Angeloni F.,

Note : incontri con tempi ridotti 
 
 
 

4° incontro 

Novara  
Campo sportivo  

Milan - Forza e Costanza Novara […] 

  

Ardussi, Pecco,  Angeloni F., Perego, Camperio G., 
Stabilini C., Pedroni G., Colombo G.,  Parodi, Luzzati, 
Pirelli. 
Note : incontri con tempi ridotti 
 
 

Finale - 5° incontro 

24 maggio 1903 
Novara  
Campo sportivo  

Milan - Audace Torino   2-0 

Reti:  
 Angeloni F.,

Note : incontri con tempi ridotti 
 

E l'annata si chiuse bene: perché infatti il «Milan » si 
aggiudicò il 24 maggio 1903 la « Coppa Novara », in torneo 
svoltosi fra sei squadre nella Città che dava il nome al trofeo 
ottenendo :  
contro « Sampierdarenese » 2-0; contro « Sempione »  3-0; 
contro « Audace »  3-0, e vinse ancora il 31  maggio sul 
campo del « Venezia A. C. » per il primo anno la triennale « 
Coppa Venezia » dopo un vivace incontro con l'Associazione 
Calcio Vicenza chiusosi col punteggio di 5 a 0. 

“Era già cominciata, e largamente si diffuse e fiorì, l'epoca 
delle Coppe poste in palio da ammiratori del gioco e da nuclei 
di gente di sport: non forse tutti conoscitori delle regole e 
della tecnica calcistica, ma certamente tutti amanti della 
ardente gagliardia che il ludo mette in mostra e sviluppa. 
E per diversi anni si rincorsero e si sovrapposero l'uno all'altro 
i nomi più vari e le dotazioni più vistose. 
Oggi è quasi scomparso nelle folle anche il ricordo di taluno di 
quei premi, perché eh; vinceva incamerava la Coppa, la Targa, 
la Medaglia e non se ne parlava più: di tal altro è ancor viva la 
rimembranza o per lo scalpore che ne portava la provenienza 
o per la vivacità e continuità di lotte alle quali dette luogo per 
tutto il tempo in cui ne fu consentita la disputa. 
Il  « Milan Club »  si gettò impetuoso e travolgente alla caccia 
di codesti premi: dal  1902 al 1912 non vi è quasi traccia di 
gare che siano  state  indette  senza che la nostra battagliera 
squadra vi recasse la propria adesione, portandovi insieme la 
prestanza del nome formatesi ed il peso della  indomita 
volontà di vincere :  ne sono  molti  i  trofei  disputati che  le 
sian  sfuggiti.” 

(da Ulisse Baruffini) 
 
 
 

I   EDIZIONE: “GARE  BIENNALI  GIUOCHI”    

Coppe e Trofei  

 
 

 
La prestigiosa “Costantino Reyer” aveva dunque ottenuto dalla 
FGI il placet per indire un concorso “Gare Biennali Giuochi” 
ogni due anni, come contorno alle Esposizioni di Cultura e di 
Arte e mettendo in palio un prestigioso trofeo , la “Coppa 
Reyer San Marco di Venezia”. 

 

Semifinale 

Venezia (Lido) 
Ippodromo del Lido     
Milan - Palestra Marziale  […] 

Reti: 
Ermolli, Meschia, Suter, Angeloni D., Camperio 

G., Galli D.,  Angeloni F., Wade, Cederna, Colombo G., 
Gregoletto. 
Arbitro: 
(Manca il tabellino ufficiale dell'incontro, ma quasi 
sicuramente il Milan manda in campo a Venezia un’unica 
formazione)** 
 

Finale 

Venezia (Lido)   

Ippodromo del Lido     
Milan - AC Vicenza  5-0  

Reti: 

Arbitro: 
Il 31 maggio 1903, su un campo 
allestito all’Ippodromo del Lido, il 
Milan batte la  squadra di casa 
della “Palestra Marziale”, e nel 
pomeriggio l’ “Umberto I” di 
Vicenza, che a sua volta batte la 
“Reyer” di Venezia. 
Per il secondo anno conse-cutivo 
(Concorso di Milano 1902), il Milan 
affronta dunque la sezione 
calcistica sella Società Ginnastica 
“Umberto I” Vicenza.  
“La grande festa ginnastica di 
Venezia. 
Oggi al Lido ebbe luogo impor-
tantissime gare, cui parteciparono 
i triestini, applauditissimi.  
Campionato di calcio: 1.”Cricket”, 

ci Milano; 2. “Società del calcio”, di Vicenza.     (La Stampa). 
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CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO    FGN 

1903 -  COPPA FEDERALE GINNASTICA  
 

Il 28 e 29 giugno iniziano  con il Concorso Interprovinciale di 
Milano la gare eliminatorie (lombarde) per il titolo FGI 1903, 
da disputarsi a Udine durante il Concorso Nazionale di 
Ginnastica.  
Il Milan è formazione i cui atleti si dedicano esclusivamente 
alla pratica calcistica e non anche ad altre discipline come nel 
caso della Pro Sempione Milano o della Mediolanum.  
 

Eliminatoria lombarda - 1° gara 

Milano  
Arena Civica   

Milan - Sempione Milano  3-0 
Reti: 

Arbitro: 
 
Nella prima gara il Milan infatti prende subito in mano le redini 
del gioco e staziona in maniera permanente  dalle  parti  del 
portiere del Sempione Emilio Colombo che viene battuto per 
due volte già nel corso del primo tempo. Nella ripresa il ritmo 
cala, ma il Milan non corre rischi e si permette di segnare un 
altro gol. 

Il 29 giugno 1903 i rossoneri scesero in campo contro la 
Mediolanum nella finale delle eliminatorie del campionato di 
calcio al Concorso Interprovinciale di Milano. E qui si verificò, 
uno dei pasticci burocratici tipici del mondo ginnastico: Mr. 
Davies avrebbe dovuto fungere da arbitro (Davies era uno dei 
“giudici di campo” riconosciuti dalla FIF al Milan: gli altri erano 
Kilpin e Suter), ma l’inglese non si presentò e il Milan invitò un 
altro socio, lo scozzese Young, a prenderne il posto.                         
La sostituzione non avrebbe avuto effetto se non per un 
singolo dettaglio: Kilpin quel mattino si ritrovò a contare nove 
compagni di squadra, di quelli titolari. Mancava infatti 
Domenico Galli, iscritto nella lista ufficiale presentata alla 
direzione del concorso.  
Seduta stante, Kilpin invitò a indossare la maglia uno dei due 
“supplenti” concessi dal regolamento: Gerolamo Radice, uno 
studente proveniente dalle file del “Cattaneo”.  
Young, poco abituato alle rigide burocrazie della FGI, non 
avvisò la giuria del cambiamento. I rossoneri vinsero facile.  
 

Eliminatoria lombarda- 2° gara 

Milano  
Arena Civica   

Milan - Mediolanum  3-1    (0-3 a tav.) 
Reti: 

Arbitro: 
 
Il giorno seguente, Alberto Alberti  presidente della 
Mediolanum, e il capitano Umberto Meazza presentarono 
reclamo chiedendo la squalifica del Milan.  

La giuria, presieduta da Bosisio, chiamò a deporre Kilpin, che 
ammise la sostituzione aggiungendo di avere avvisato il 
“direttore del campo”. Questi negò l’addebito e, dopo vivaci 
discussioni, cui si unirono altri giocatori milanisti, la giuria 
accolse il reclamo e tolse al Milan il primo premio, 
assegnandolo alla Mediolanum.  
Secondo altre versioni la tanto attesa finale del calcio che 
avrebbe dovuto chiudere all'Arena di Milano il concorso 
Ginnastico Interprovinciale (organizzato dalla Società 

Ginnastica Pro Italia) non ha dunque virtualmente luogo. O 
meglio, il risultato è stabilito a tavolino per squalifica del Milan. 
La giuria presieduta dal signor Oberti decide in maniera 
inappellabile di procedere alla squalifica del Milan perché sceso 
in campo non soltanto con giocatori italiani, ma anche di 
nazionalità estera.  

 
 
 

 


